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3. 
Relazione della Commissione d’Igiene presentata al Consiglio Delegato in seduta  

del 31 maggio 1849
Seduta pubblica dell’8 giugno 1849

Vuotamento delle latrine

Si  abbia  la  massima  attenzione  nel  vuotare  le  latrine,  e  si  facciano  esattamente 
eseguire  gli  ordini  attualmente  in  vigore,  secondo  i  quali  gli  inquilini  ed  il  vicinato  
vengano ad essere il meno possibile disturbati quando si procede al loro vuotamento; 
ordini che sono oggidì  assolutamente trascurati.

Le latrine recentemente vuotate non possono essere chiuse se dapprima non sono 
visitate da un ispettore, che riconosca esser le medesime perfettamente vuote.

Condotti di latrine
Camini nelle case da costruirsi

Occorrendo la costruzione di nuove case, si stabiliscano dal Consiglio degli Edili  
norme che si facciano eseguire rigorosamente per la costruzione dei condotti  delle 
latrine, dei camini e dei lavatoi, affine di evitare il trapela mento delle acque immonde 
che deturpano le mura delle case e nuociono alla salute.

Nettezza delle vie

Si provveda alla nettezza delle vie, dei cortili e delle scale, alla loro illuminazione 
durante la notte, e s’invigili perché gli ordini dati siano eseguiti, affinché scompaia una 
volta il sudiciume che deturpa la città nuocendo alla pubblica salute.

Si provveda acciò le vie siano spazzate dopo le undici di sera, affinché, durante il 
giorno,  l’ingombro delle  carrette  non nuocia  al  libero commercio  della  città  ed il  
polverio non rechi danno alle merci nelle botteghe.
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Orinatoi

Si moltiplichino gli orinatoi, e siane sempre il condotto mantenuto aperto perché 
l’urina non visi soffermi.

Laddove havvi un canale per le immondezze, l’orinatoio debba aprirsi  entro di esso.
Ove hanno un pozzo nero vicino, si faccia aprire l’orinatoio entro di quello.
Ove non havvi né l’uno né l’altro,  si faccia un pozzo a bella posta. Se si coprisse 

questo di uno strato di gesso e carbone pesto, s’impedirebbe lo spandimento dell’odore 
e si procurerebbe un concime ottimo per l’agricoltura.

Si tenga appeso in tutti gli alberghi ed in tutti i luoghi pubblici il regolamento che 
proibisce, sotto pena di multa, lo spandere acqua per le pubbliche vie dai così  detti  
orinatoi.

[…]

Il sobborgo di Vanchiglia

Il  sobborgo  di  Vanchiglia  presenta  ancora  oggidì  uno  spettacolo  orribile,  ed  è 
ammorbato dall’esistenza di canali scoperti che, trasportando le immondezze della città, 
vanno ad essere depositate in una fossa attigua, detta dei Canonici, perché questi ne 
traggano profitto.  Laonde,  senza  entrare  negli  antecedenti,  la  Commissione  d’igiene 
pubblica  fa  istanza  perché  si  coprano,  o  si  facciano prontamente  coprire  da  chi  di 
ragione codesti canali immondi, e la così detta fossa dei Canonici venga allontanata in 
modo che le sue emanazioni più non possano riuscire di danno o di incomodo ai vicini 
abitanti.
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